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TITOLARE DEL TRATTAMENTO  
Il Titolare del trattamento dei DATI PERSONALI è il Consiglio 
dell’Ordine degli Architetti pianificatori paesaggisti e conservatori della 
provincia di Udine (d’ora innanzi “Ente”) con sede legale in via 
Canciani 19, 33100 Udine codice fiscale e partita iva 80011330307, e-
mail di contatto architetti@udine.awn.it.  
 
Il Responsabile della Protezione del Dato (d’ora innanzi “DPO”) è 
l’avv. Claudia Ogriseg con studio in via Carducci n. 44, 33100 Udine 
mail di contatto claudia.ogriseg@ogriseg.legal 
 

 
 
TRATTAMENTO: MODALITA’, FINALITA’ e BASI GIURIDICHE 
A norma degli artt.13-14 Reg. UE n.679/2016 (d’ora innanzi “GDPR”) e della normativa italiana vigente in 
materia di protezione dei dati personali (d. lgs. n.196/2003 e ss.mm.ii.), l’Ente informa riguardo il 
trattamento dei dati personali del segnalante di illeciti (whistleblower) o coinvolta nella segnalazione di 
illeciti 
 
NATURA 

DEL 

DATO 

BASI GIURIDICHE E FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 05 – PERSONA SEGNALANTE ILLECITO E/O COINVOLTA 

NELLA SEGNALAZIONE 

01 - dati 
comuni  
es: 
generalità, 
recapiti, 
codice 
fiscale, età, 
abitudini, 
opinioni 

ü generalità del/la segnalante comunicate facoltativamente qualora il/la segnalante 
interessato/a abbia prestato esplicito consenso alla comunicazione dei propri dati 
personali a personale diverso da quello competente a ricevere le segnalazioni e ciò al fine 
di rivelare la propria identità di segnalatore/trice (art.6, par.1, lett.a) GDPR) pena la 
compromissione del buon fine dell’istruttoria e dell’esercizio del potere disciplinare 
qualora la contestazione sia fondata sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del/la 
segnalante/trice sia indispensabile per la difesa dell’incolpato/a; 

ü generalità del/la segnalante comunicate facoltativamente qualora il/la segnalante 
interessato/a abbia prestato esplicito consenso alla trascrizione della segnalazione orale 
(art.6, par.1, lett.a) GDPR) al fine di controllare e registrare il contenuto della 
registrazione/trascrizione della segnalazione; 

ü comunicati facoltativamente per consentire all’Ente finalità di adempimento ad obblighi 
legali (quali quelli previsti ai sensi del d.lgs. 231/2001, l. 179/2017 e d.lgs. 24/2023) e 
volti all’effettuazione delle necessarie attività di ricezione, gestione, processazione e 
conservazione della segnalazione, nonché delle conseguenti attività istruttorie volte a 
verificare la fondatezza dell’illecito oggetto della segnalazione; nonché dell’eventuale 
adozione dei conseguenti provvedimenti con segnalazione e/o trasmissione di denunce 
all’Autorità competente (art.6, par.1, lett. c) GDPR) pena l’impossibilità di gestire la 
segnalazione; 

ü comunicati facoltativamente per consentire  l'esecuzione di un compito connesso 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito l’Ente in quanto Titolare (art.6, par.1, lett. 
e) GDPR) pena l’impossibilità di gestire la segnalazione 

02- dati 
particolari 
es: sanitari, 
biometrici, 
genetici, 
biologici, 
orientamento 
religioso etc. 

ü comunicati facoltativamente qualora il/la segnalante interessato/a abbia prestato 
esplicito consenso alla comunicazione dei propri dati personali a personale diverso da 
quello competente a ricevere le segnalazioni e ciò al fine di rivelare la propria identità di 
segnalatore (art. 9 par. 2 lett. a) GDPR) pena la compromissione del buon fine 
dell’istruttoria e dell’esercizio del potere disciplinare qualora la contestazione sia fondata 
sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità del segnalante sia indispensabile per la 
difesa dell’incolpato/a;  

ü comunicati facoltativamente nel contesto di una segnalazione di illeciti in attività gestite 
dall’Ente per motivi di interesse pubblico (art. 9 par. 2 lett.g) GDPR) pena l’impossibilità 
di gestire la segnalazione; 

ü acquisiti in occasione della ricezione e/o verifica/istruttoria della segnalazione in quanto 
informazioni rese manifestamente pubbliche dall’interessato/a segnalante o persona 
coinvolta nell’illecito oggetto di segnalazione e presenti presso banche dati pubbliche 
(art.9, par.2, lett. e) GDPR);  

ü acquisiti per finalità di accertamento/esercizio/difesa di un diritto dell’Ente in sede 
giudiziaria o ogniqualvolta le Autorità giurisdizionali esercitino le proprie funzioni 
giurisdizionali in occasione della ricezione e/o verifica/istruttoria della segnalazione (art. 
9 par. 2 lett. f) GDPR). 

03- dati 
relativi a 
condanne 
penali e reati  

ü acquisiti in occasione della verifica e/o dell’istruttoria della segnalazione acquisiti 
dall’Ente in occasione della ricezione e/o verifica/istruttoria della segnalazione di illeciti 
(art. 10 e art. 6 par.1 lett.b) GDPR) o l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
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es: misure di 
sicurezza 

connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui l’Ente è investito (art. 10 e art. 6 par.1 
lett.e) GDPR) 

 
CONSERVAZIONE, ARCHIVIAZIONE E COMUNICAZIONE 
I dati personali sono  

ü salvati su supporto cartaceo e/o informatico (anche facendo 
ricorso a servizi in cloud) nel rispetto delle disposizioni del Capo 
V Reg. UE n.2016/679; 

ü conservati in archivi cartacei/informatici per 5 anni a decorrere 
dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura 
di segnalazione o comunque per la durata ulteriore necessaria 
alle esigenze di difesa dei diritti; 

ü cancellati integralmente, anche mediante sovra-registrazione, 
con modalità tali da rendere non riutilizzabili i dati cancellati. 

I dati personali forniti saranno trattati: dal Responsabile per la 
Corruzione e Trasparenza (RPCT) in qualità di soggetto autorizzato al 
trattamento, per dare seguito e riscontro alle segnalazioni ricevute, in 
ottemperanza a quanto previsto dal d. lgs. n.24/2023.  
Nel caso in cui l’Ente affidi ad un soggetto terzo l’incarico di gestione del 
canale di segnalazione, i suddetti dati personali saranno tratti dallo 
stesso in qualità di Responsabile del trattamento ai sensi dell’art. 28 
GDPR esclusivamente per il tramite di personale espressamente 
autorizzato e nel rispetto di quanto previsto dal d. lgs. n. 24/2023. 
I dati personali non saranno soggetti a diffusione ma potranno essere 
trasmessi all’Autorità Giudiziaria, all’ANAC o ad altra Autorità 
competente. Nessuno dei dati raccolti sarà trasferito verso Paesi Terzi, 
intesi quali Paesi non appartenenti allo Spazio Economico Europeo 
(SEE). 

 
 
DIRITTI DELL’INTERESSATO/A 
La informiamo che i diritti di cui agli articoli 15-22 GDPR potranno essere esercitati, nei limiti di quanto 
previsto dall’art. 2-undecies, co. 3, d. lgs. n.196/2003 e s.m.i., rivolgendosi all’Ente all’indirizzo 
architetti@udine.awn.it  o al DPO ai contatti sopra indicati. In particolare, non potranno essere esercitati 
(con richiesta all’Ente o al DPO, ovvero con reclamo ai sensi dell'art. 77 GDPR all’Autorità Garante) 
qualora dal loro esercizio possa derivare un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell’identità 
della persona segnalante illeciti di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o 
delle funzioni svolte. L‘esercizio dei suddetti diritti può, in ogni caso, essere ritardato, limitato o escluso 
con comunicazione motivata e resa senza ritardo dal Titolare, a meno che la comunicazione possa 
compromettere la finalità della limitazione, per il tempo e nei limiti in cui ciò costituisca una misura 
necessaria e proporzionata, tenuto conto dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi della persona 
segnalante, della persona coinvolta o delle persone a vario titolo coinvolte nelle segnalazioni. In tali casi, ai 
sensi dell’art. 2-undecies, co. 3, d. lgs. n.196/2003 e s.m.i. l’Interessato/a ha facoltà di esercitare i 
succitati diritti tramite l’Autorità Garante con le modalità di cui all’art. 160 del predetto decreto legislativo.   
 
 
 


